












In Udino , 
»inella Provincia e, nei : 

Regno annue Lira 24 
semestre ci: » 12 
trimestre * .3> 6 
mébo, att, 
Pegli.Stati dell'Unione 
ostale sl.aggiungono 
le spesa di posta. 





GLI ALTI PUNZIONARII 
VEL. REGNO D'ITALIA 


av 


Secondo notizie da Roma, ieri il Re 
doveva firmare i Decreti pel movimento 
de’ Prefetti. < 

Ancora ieri nulla sapevasi se il mo- 
vimento sarebbe stato largo o ristretto. 
Ma adesso ‘forse lo si saprà; forse in 
questo numero" della Pairia del Friuli 
daremo l'elenco di questi alti funzio» 
narii che, in stagione cotanto incomoda, 
dovran cambiare ‘domicilio. 

Speriamo, «però, ‘che ‘gli anti-mini- 
steniali non metteranno nel conto delle 
colpe dell'on. Crispi anche il movimento 
de' Prefetti. Difatti tutte le Eccellenze 
che lo ‘precedettero a Palazzo Braschi, 
lennero egual contegno. 

Quando si spprossimano le elezioni 
enerali politiche, suolsi serapre esami- 
are Jo stato di servizio dei Prefetti, inda- 
are se nelle rispettive Provincie abbiano 
derenze favorevoli 0 periculose per la 
politica ministeriale, se. possedano o no 
le attitudini per certe pratiche di fine 
diplomazia, se sieno in troppa confidenza 
coi capi di Partiti avversi, se pronti o 
restii in casi esigenti strategia singolare. 

Così si sarà fatto o si farà pur questa 
volta, poichè ‘siffatto cure poi non im- 
pediscono mai, anzi facilitano che passi 


S la.volontà del Paese, 


Tuttavia se il Paese comprenderà, 


i come noi speriamo, l’importanza supre- 


ma della prova.a ,cuiè chiamato, po- 
trebbe accadere che il movimento pre- 


Ù feltizio, suggerito dei ricordi di fatti an» 


teriori o da necessità dell'ambiente, non 
avesse da:riuscire a discapito. 
E’ troppo recente il biasimo rinfac» 


| ciato al manovratore delle ultime ele» 


i zioni generali, perchè l'on, Crispi vo- 
lglia attirarsi addosso nuove recrimina- 
zioni. Quindi vogliamo ritenere che, nel 


N atto di lui vedono doppiezza ed inganno, 


VPAZARZIAIAAAAZAIAAAIZAIAZFZAZAIAZIZARA > | 





muovere i Prefetti, avrà ottemperato u- 
nicamente a convenienze da non tra- 
scurarsi mai da qualsiasi Governo. 

Gli avversarii di Crispi, che in ogni 


alzeranno la voce grossa contro il mo- | 
vimento, e lo interpreteranno con giu- 
dizj appassionati. 

Noi, al contrario, ci limitiamo a com- 
passionare questi poveri alti funzionari» | 
che ad ogni momento possono essere 
sbalzati da un punto altro d’Italia, E, 


Un dramma della gelosi 


(LIBERA VERSIONE DAI FRANCESE) 





Sorbinet trasse dalla tasca una penna, 
un calamajo pertatile ed un foglio di 
carta timbrata, e con piglio solenne si 
pose a scrivere. e 

Ciò fatto, consegnò il fogli timbrato 
al giovane ‘pittore, soggiungendo: . 

— E' la richiesta Vullard.. come voi 
già avrete indovinato... x 

— Di chs si tratta? interruppe il 
colonnello. o 

— Oh, quasi di nulla, rispose Ro- 
bero: è un creditore. 

E rivoltosi a Sorbinet: 

— Da qui a'‘otto giorni passero allo 
Atudio.... < 

— Impessibile, sclamò |)’ usciere. Il 
Signor Vollard, .mie rispettabilissimo 
cliciite, vi diffida’ a pagare entro qua. 
rant'otv'ore,, Egli non accorderà p:ù 
alcina dilazione. È 

— Ma che cosa reclama egli, il ma- 
iuolo ? pronubciò il colonnello con voce 

lterata dalla collera, zie pato 

— Colonnello, rispose l'usciere, il mio 
liente è un uomo d'importanza; egli 

un commerciante deì più notevoli e 
a sua fortuna poggia su basi solid:ssi- 
me, Egli non ha debiti, @ 11 suo nome non 
fu citato”a’ comparire innanzi ad alcun 
Tribunalé;che selò in qualità di creditore. | 

— Al, che mì andate voi cantando, 








! mastro Bobinet:? sclamò il colonnello, 
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(Contro: CORRENTE ‘GOL 























sbalzati qua e là, oltrechè per dovere 
del servizio regio, per le insidie di ch: 
li. avvicina, Deputati o Senatori 0 fac- 
cendieri intriganti, ovvero per solo ca- 
priccio deli’ Eccellenza che tiene il me- 
stolo, 

Ai Prefetti, cui il valgo attribuisce 
tanta autorità, realmente |’ autorità 
manca; poichè sono sempre a disposi» 
zione di chi loro comanda dal centro, 
oggi vedendo bianco e domani nero, 

Pel movimento de’ Prefelti, in caso di 
elezioni generali c'è scusa abbastanza 
valida, quando nei Coliegj di qualche 
Provincia questi funzionariî avessero. 
da combattere, per conto del ‘Governo 
nuovo, que’ Candidati stessi che, in e- 
lezioni recentissime, pur per conto d’al» 
tri Mioistri avessero dovuto patrocinara, 
Contegno così contradditorio, specie qua. 
lora fosse corso breve tempo frammezzo, 
se non sorpresa e maraviglia (perchè ao- 
che in Friuli vedemmo un Prefetto, 
già strenuo sostenitore dei Destri, poi 
mandato in missione fiduciaria per la 
prima el:zione dei Sinistri), desterebbe 
ora tra gli Oppositori d.li'on. Crispi 
un crescendo di veementi diatribe. 

Se il Decreto Reale pel movimento 
de’ Profetti è firmato, ne udiremo le 
chiose, e s'aprirà così la valvola ‘ad ' 
altre declamazioni contro la prepotenza Ì 
Crispina. 


LA Posta) 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - 





Ma anche a questi apparecchi pel mec- 
canismo elettorale si doveva venire; 
quindi noi accettiamo ‘tutto pacifica- 
mente. Ed aspettiamo: che al più presto 
sia finita la revisione delle liste eletto. 
rali, sì da avere la s'curezza cha lo 
scopo della Legge non venga deluso. Pòi 
verranno le Candidature, che ovunque 
sì preannunciano numerose, E quando 
anche duvesse venire una lotta straor- 
dinariamente appassonata, non c’è a 
disperare che questa volta, dopo cotante 
esperienze. a i troppi disinganni, la sana 
volontà del: Paese, malgrado certi gar- 
bugli, possa ‘passare vittoriosa, e con la 
mira del pubblico bene. 





Movimento di prefetti. 


De Sata, Prefetto di Frirenze, fu tra- 
mutato a Palermo; Garroni, da Ales- 
sandria, a Genova; Guaita da Trapani 
ad Ascoli Piceno; Derosa da Ascoli Pi- 
ceno a Trapani. Capitelli, Prefetto di 
Genova, è collocato in aspettativa, 





Sine Ferro - China - Bisleri 
nulla felicitas. | 


alzandosi. 

— Sorbinet.... rettificò )’ usciere, 

— Sorbinet,  Robinet, Bobinet, poco 
mi cale. Abbiate iuvece la compiacenza 
di abbassar il tuono della vostra voce, 
come si conviene ad un’ uomo dellà vo» 
stra sorta, avanti ad un uumo come me. 

— Ma... 

— lo ho chiesto il nome del gagliofto 
che osava permettersi di prendersela 
con quel tuono con mio genero... ed in 
uo giorno come questo: ali’ indomani 
della morte di mia figlia! 

Innanzi si rimprocci del colonnello, 
tornato l’uomo terribile degli antichi 
giorni, l' usciere diventato mogio mogio 
balbettò : . ia. 

— 1l sigaor Vollard, mio cliente, re. 
clama il pagamento di una. somma di 


diecimila franchi. | p 


— Li devi tu? chiese il colonnello a 
Roberto, 

— Se lo sì vuole! i 

— Ab, ah, il cittadino esercita l'u- ; 
sura! Quanto © ha egli fornito in tutto ? 

— Tremila franchi o poco più. 

— Onl fe’ il colonnello. 

Sorbinet aprì la bocca per dire: 

— ll mio... onorèvoie cliente... 

— Ii vostro onorevole cliente merite- 
rebbe... egli di essere citato innanzi al 
giudice. i 3 

— Egli non: ha uulla a: temere. Il sì- 
gnor de Margay riconosce. il suo debito, 
ed un gentiluomo non più venif mMéno 
alla sua parola. n { 

— Ed è per ciò che i messeri a uso, 
Vollard, nò sbusano... i 

— Non lo credete... È 













Il nefando sfrattamento. dell’ emigrante 
a Genova. 


Le infamie di certi conduttori di locande, 
osterie, ‘bettale ecc. 


Leggiamo nel Caffaro di quella città, 
e riproduciamo a norma ed interesse de 
gli emigranti, i quali,numerosi partono 
anche da Udine: 

All'arrivo dei treni; che conducono 
gli emigranti, certi proprietari di oste- 
rie, in unione coi rispettivi fattorini 
(anticari) attendono al.varco quelle tor- 
me di contadini e ‘deludendo coi più 
sottili e ingegnosi accorgimenti la vigi- 
lanza dei fattorini delle agenzie e delle 
stesse guardie di P. S, riescono sempre 
a far buona preda, che:è quanto dire 
a staccare dal grosso. della colonna un 
dato numero di emigranti :e condurli 
nei loro locali. i i n 

E. che;locali |... 

Meritano d’essere visitato certe lo- 
cande o tane dove questi poveri infelici 
vengono trascinati. Alcune non hanno 
neppure una cucina e r.scaldono le vi- 
vande, provviste da altre trattorie, me 
diante la fiammella d'un. becco a gaz. 

La maggior pa:te sono oscure e fe- 
tenti, con letti d'una sporcizia inaudita, 
poste in cameraccie.le quali. fanno di- 
rettamente capo:si lieux d' aisance. 

L'ufficio. d’Ig:iene ebbe più d'una 
volla a -bollare come: maritavano questi 
DECibiE stanibugi,:ma con ben poco pro- 
itto. 

«in alcune delle cosidette locande, i 
cui proprietari si vantano di possedere 
i locali adatti per gli emigranti, questi 
infelici vengono stipati in modo da non 
lasciare liberi neppure i corridoi e le 
scale d'accesso, © : 

Nun è gran tempo che da una di 
queste: tane fur.no ‘buttati sulla strada, 
alle dieci di sera, ben 135 sloveni, i 
quali avevano diggiàipagato io scotto 
per l’ alloggio dell’intiera notte. 

Questi infelic:, che it'‘feroce alberga- 
tore aveva improvvisamente messi alla 
porta perchè-lasciàssero il -posto-ad ‘altri 
emigranti giunti da’ pochi © ometti, si 
trovarono per una città a loro scono+ 
sciuta, sotto un diluvio d’acqua, coi 
loro bambini e colle loro misere mas. 
serizie, + 

Un interprete li condusse a ponte 
Federico Guglielmo duve, ‘bagnati fino 
al midollo dell’ossa, e tutu tremanti 
dal ‘freddo, passarono la notte sul nudo 
terreno, appoggiati ai loro sacchì. 

Nelta stessa locanda si ebbe il fegato 
di far pagare 75 centesimi’ a testa a 
una famiglia composta di.nove persone, 
che furono st pate in una stessa stanza 
priva perfino di seggiole. Essi «rano 
arrivati alle tre antimeridiane ed alle 


cinque furcno buttati sulla strada per | 
d ) i Malnate e 


lasciare il posto ad altri infelici. 
L’albergatore avea così ihtascato in 
due ore L. 6,75 per una cameruccia 


priva di mubighio, 


Alcuni conduttori di lucande prive 
affatto di un buco qualsiasi ove mettere 
due o tre individui, stringono contratti 


i DE IE II RIZZO PE 


— Sarà pagato! ; 

— Oh, colonnello, io era’ bi 
che così sarebbe, e l'ho. detto al mio 
onorevole cliente, ed ei pure è stato del 
mio avviso. E 

— Il vostro onorevole cliente, ayrebbe 
dovuto aver la couvenienza di attendere 
almeno qualche giorno, in omaggio al 
lutto che ci colp.sce... 

— Io... i 

— Voi mi comprendete, ‘non è vero... 
mastro Co: binet. 





— Sorbinet, colonnello, Sorbinet. Giu- i 


stissimo Quel che dite, ma il credito del 
mio cliente, data da Junga pezza, ed e- 
gli era stanco di attendere oltre. Poi si 
trova in bisogno di fondi... e, 

— Come? Dicevate or dianzi ch’ egli 


Ì È 
è ricco... 


— Colonnello, negli affari, si ha sem- 
re bisogno del proprio danaro. Poi..: 
— Ah, c'è qualche cos' altro ?: 

— E° difficito, penoso a dirsi, ne con- 
vengo, ma infine... © 

— Terminate, perdio! terminate ! 

— Non bisogna prenderlo in mala 
parte, disse lusciers guardando ora.it 
colonnello ed ora Roberto; — negli af- 
fari è uopo circondarsi di precauzioni, 
di garanzie... (. cl 

— E poichè si sapeva che io... _. 

“ o dice 










non riusciva ancora ò 
nor Vollard t. 
È 





po 
teresse al 5 
“Come 


COHMERCI LE - LETTERARIO. 


I Giornale. esse tutti i giorni, ecceituate le domeniche — Si vende all Einporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio 






















con certi offittaletti dei piano di San» 
t' Andrea, 

Conducono colà le loro vittime, per 
cisscuna delle quali spendono pochi 
centesimi, mettendo poi loro in conto 
una e qualche volta due lire. 

Novanta volte su cento le visite im- 
provvise dell’ufficio «’ igiene e della 
polizia vengono deluse. 

I poveri emigranti vengono imbeccati 
sulle risposte che debbono dare, sono 
minacciati, indotti a. mentire dinanzi 
alle interrogazioni dei funzionari: e degli 
agenti. 

« Badate — diceva una megera di Prè 
a quindici povere creature stipate in 
due sudici letti — se vengono le guar- 
die, dite che siete miei parenti. » 

« Se stanotte sentite. rumore — di- 
ceva un altro a due famigliuole serrate 
in una stanzuccia — passete nella ca- 
mera qui vicina... pel momento e... 
zitti l..» ‘ n 

I poveri emigranti, dopo aver passate 
poche ore in quelle locande, alioggiati 
nel modo che più sopra abbiamo ac- 
cennato e nutriti Dio sa come, si ve- 
dono presentare dei conti da far accap- 
ponare fa pelle. 

Quei disgraziati cascano dalle..nuvole. 
il subagente aveva loro giurato e sper- 
giurato che a Genova avrebbero avuto 
lietissime sccoglienze, che sarebbero 


|-stati alloggiati e mantenuti gratis et 


amore Dei. Lo stesso trattore aveva 
lasciato supporre la ‘stessa cosa; invece, 
altro che. accoglienze gratuite |... 

Vi sono certi cunti nei quali figura 
per esempio L. 120 per un caftè, L. 1 
per ua’ iasalata, lo stesso prezzo per 
una minestra o per una porzione di 
lesso. 

Conosciamo un conto di .L. 40 per 
quattro emigranti, i quali si erano per- 
messi 11 lusso di desinare insieme, con 
una minestra, un: piatto dì lesso, un 
piatto d’ umido, un po’ d’insalata e due 
bottiglie di sedicente vino!.. 

Sei «migranti — dei quali due bam- 
bini — reduci dall’ America, ebbero ‘un 
conto di ben 32 lire per una minestra, 
3 litri d’acqua tinta; una porzione di 
fesso e i’ alloggio per una notte, 

E questi conti sono tutti depositati 
alla sezione di P. S. 

Un'altro di questi tipi trovò modo 
di fare un conto di lire 36-a due emi- 
granti con un, bambino: lattante: che 
aveano ‘preso ‘alloggio per ‘una’ notte 
nella sua locanda, Questo tipo d° onestà, 
vedendo che quel poveretti non aveano 
denari sufficenti a soddisfare le sue 
brame, chiuse la moglie deli’ emigrante 
in uva stanza e le strappò gli orecchini 
che putevano valere forse lire 5111 

Tele nefandità pervenuta agli orecchi 
di qualche membro del Patronato degli 
Emigranti venne deferita al cavalier 
W esercizi» ‘venne chiuso e 
messo sotto processo il feroce esercente. 

E basta per oggi! 


Annunciamo con piacere che |’ Asso» 


‘ cazione Generale fra industriali: e com - 
! mercianti ed esercenti, presteduta dal 





il signor de Saultraye. ., i 

— E° naturale. Un creditore fa. sem- 
pre calcolo sulla dote delia futura sposa, 
sulle buvne disposizioni dello suocero... 
ma se il matrimonio vien rotto, quando” 
it padro della giovane si trova immerso 
nel dolore, si è forzati di credere... 


— Che diventi necessario di 
guire negli atti! 

— Fra gente d’aflari... 

— Io nen sono un'uomo d' aflari, 

— Il signor de Marcay domandava 
sempre nuove dilazioni... ° 

— Bene, finiamola! Uscite... A Ba- 
yeux voi presenterete tutti gli atti al 
miò ‘notajo. Egli vedrà se sono in or= 
dine e vi pagherà. 

— Ma iv ft ho con me. 

— Voi avete troppa retorica, mastro 
Sorbinet, ed io, io non me ne intendo 
un’acca d: tutti questi garbugli. Andate? 

L'atteggiamento del colonnello era 
minaccioso, perciò il degno Sorbinet sì 
ritirò con una sollecitudine cha provava 
come qualmente. Vollard gli avesse detto 
qualche così sul trattamento inflitiogli... 
. Durante: tutta. quella ‘scena, Roberto 
non.aveva profferito sillaba. Una specie 
di-abbattimento pesava su di iui. 

isa, lo, guardava con 
Ella. comprendéva 
sembrava 


prose» 





— Un numero cent, 10, arretrato cent. 20 





CILS Annotniohii di ste 
nunci,: articoli: corge 
infeati, necrologio,. si 

di ringraziatgento 608,4 
si ricovono: inicameti." 4" 
te pressa IUffeio di: 
Amministrazione: Via 
d Gorghi, N 10,5.) 









commendatore Cravero (da È noh “doti 
fondersi colla Confederazione de È 
sercenti di Genova e'Suburbiò 
fatta nostra valida collaboratrice “in 
questa campagna della quale’ aveg giù 
preso la nobile iniziativa, È 

Fra la Sezione Albergatori di' detta 
Associazione, ebbe luogo un’ adindizà 
nella quale si deliberò idi non trafa@ 
sciare aleun mezzo per smascherare e 
boliare quegl'insigni egercenti ché sfru 
tano infamemente l''emigrante, “o © 

R' la lega degli onesti contro i‘diso» 
nesti, che colle loro atrocità ‘screditànd 
tutta una casta di individui retti, è 
coscienziosi. N 

Plaudiamo di cuore la nobile 'decie 
sione dell’ Associezione Generale fra In> 
dustriali, Commercianti ed Esercenti 











Notizie d' Africa. 


Oltre la costituzione di un settimo 
battaglione indigeno, si costituirà ‘più 
tardi nell’ Eritrea l'ottavo battaglione, 
nonchè una nuova batteria di-montagna 
da sei a quattro pezzi, 0 o“ i 
Si conferma che il Governo rice» 
vette notizia che i dervisci diminuiscono 
presso 1’ Atbara, 

— Si afferma che l'Imperatore ‘di 
Germania espresse il desiderio di ace 
cordare un' alta onorificenza ‘al generale 
Baratieri. i 





Fra China e Giappone. 

Secondo il Times, Francia, Russia, 
laghilterra e Stati Uniti sarebbero pronti 
ad accordarsi per l'intervento pacifico 
fra China e Giappone. , 

ll Giappone si annetterebbe «alcune 
isole e:si.terrebbs alcuni pegui fina al 
pagamento dell’ indennità di guerra, ;La 
China aprirebbe tutti i suoi .porti:@l 
commercio’ ed adotterebbe il: sistema 
monetario europeo. og 


La fame nella Provincia di Roma. 
Strazianti particolari. 


A Sambuci, paesello della “provincia 
romana, finite le. provvisioni fatte di» 
stribuire dal principe Theodoli, la famié 
è nuovamente ricomparsa; I contadini 
sono divenuti. apati, inebetiti; stanno 
con le loro famiglie ‘tutto il giorno 
distesi nei loro giacigli, intrizziti dal 
freddv e sparuti dalla fame. Interrogati 
perchè stieno a letto, rispondono, con 
la fatale rassegnazione musulmana; che 
Sopet ano la morte! È i 

i Re ha iuviato 1000 lire alla ‘popo» 
lazione di Sambuci, ° ì 

Un telegramma da Tivoli riferisce 
strazianti particolari, accertati da'un'in» 
chiesta. Da essi risulta che alcune’ fa» 
miglio con numerosi figli in tenerissima 
età si cibavano da moltissimi giorni ‘di : 
foglie di cavolo; altre da-due giorni 
non avevano mangiato; 120 famiglie 
furono trovate senza cibo; da dicembre 
in poi una diecina di bambini sono 
morti d’inedia, Ma 

Oca vi si provvede attivamente; 


lanciato ‘contro di lei, e: di: luij: essére 
ella . cioè ‘morta assassinata ‘in: caus: 
dei.:loro amore, — e ‘si trattenne; i: 
iL’ usciere era partito, e Roberto:stri 
geva la mato -del colonnello. >» 
— Tu farai la nota de: tuoi deb: 
tu me Ja darai, Io-la: manderò:tostò 
mio notajo, e tutto Sarà acco: 
— Quanto siete buono! 
=» Non si tratta di ‘bontà; non'voglid 
più-che una-simile-scenti- si. n 
Toraarono a sedere ti 
al proprio posto, dimentiei x 
calfè diventatò*freddò ‘elle Ghicchere, 
quando la. porta si ‘aprìdi nuowoii ci 
Era Arichita, tutta: vestita.-di'’nero; 
che:sì avanzava. verso. il colonnello.‘ 
— Ho: frugato e rifrugato..per ogni 
cantò, «e. non: ho trovato =nulla; “disse 
con: accento- solenne, i di ia 
— Ebbene, cerca ancora,cerca meglio. 
— E° impossibile, ca quan ti 








































Ii colonnello scroliò le ‘spalle;: Postia 
d'un tratto: si La : 
< — Sei tu sicura: di. quel che:di 

— Vi ripeto che:ho frugatoe.-f 

»gato per ogni cantò; vesti; copette, 
letto, mobili... e nonitio «trovato: nulla; 
nulla. Eva Si 

— Ebbene; sclamd :il colo 
zandosi, avete-voi-udito Rober 
«Egli ‘pure. si: alzò -diedidi 

—. Sì, ho:tudito;:: 

—=-F.allora:?... pronunci 
apo È tà r 







































La cometa di Encke. 


Da ua interessante articolo del ca- 
pitano Isidoro Baruni, noto studioso di 
cose asfronomiche, togliamo i seguenti 
deti suda cometa di Enck+ che f.ce la 
sue apparizione sul nostro cielo: 

La cometa di cui si parla in questi 
giorni, venne scoperta fino dal 1786 dal- 





astronomo francose Méchain, il quale : 


però non potè determinare con esat- 
tezza gli elementi dell'orbita. Nell'anno 
4795 venne riveduta da Carolina Her- 
sehel, sorella del celebre Guglielmo, che 
riuscì a calcolarne l'orbita parabolica. 
Apparve di nuovo a Bouvard nel 1805 
e poi nuovamente a Pons di Marsiglia 
nei 1819. Fin qui però nessuno aveva 
sespettato che potesse trattarsi di una 
stessa cometa, uon tanto perchè se ne 
ignorasse la vera orbita elittica, quanto 
perchè si aveva allora il preconcetto 
che le comete avessero tutte orbite 
sterminate e quindi lunghissimi periodi. 

Ma che ciò non fosse vero, lo di- 
mostrò chiaramente l’ astronomo Encke, 
di Gotha, provando che tutte le susc- 
cennate apparizioni cometarie si rife- 
rivano ad uno stesso, identico astro, 
avente un periodo di 1208 giorni, vale 
a dire di soli 3 anni e 3 mesi e mezzo, 
H più breve dei finora conosciuti. 

Da allora in poi questa cometa prese 
il nome di Encke, lo scopritore della 
sua periudicità, e venne quindi spiata 
ed osservata ia ogni successivo suo 
ritorno. Quando si avvicina il tempo 
della riapparizione di una qualunque 
cometa, tutti gli astronomi fanno a gara 
per esser primi a segnalerla, e per po» 
terne studiare più lungamente le tra- 
sformazioni, le nerturbazioni subite dal. 
l’ortuia, eco, Ebbene, nella sua ricom» 
parsa del 1833, la cometa d'Éacke fu 
scorta innanzitutto dali’astronumo Krei, 
addetto al’ Osservatorio di Brera il 22 
luglio. 

La cometa di cui ci occupiamo, non 
ba per il volgo alcuna attrattiva in- 
quantochè non è, e molto diffici'mente 
e raramente, visibile ad occhio nudo, 





i Le condizioni ecclesiastico - nazionali 
di Trieste. 

Sopra una esauriente e vigorosa re- 
lazione dell'on. d' Angel, ia Dieta Irie- 
stina è chiamata questa sera ad emet- 
tere un voto sulla questione che più 
d'ogni altra è oggi viva e palpitante 
nel cuore di tutti i buoni triestini : le 
condizionivni ecclesiastico - nazionali di 
quella città. La riferti ric: «o ge an 
i parte dei fatti più importanti che erano 
narrati nei noto Memoriale della Dele - 
gazione raunicipale al Papa; accenna 
all’ eccessiva indulgenza troppo lunga» 
mente durata da parte della Dieta e 
afferma essere giunta i’ora di dare 
} alto là! 

L' obligo di conservare int-gra l'im. 
pronta nazionale incombe sopratutto a 
coloro che dalla fiducia di un popolo 
sono chiamati a sopravvegliare ai suoi 
destini. Perciò la Giunta provinciale, 
commossa dsi fstti e guidata dal do- 
vere, propone alla Dieta ia seguente ri- 
soluzione : 

«La Dieta provinciale, ravvisando 
neil’aumento sproporzionato a; local 
bisogni, di sacerdoti appartenenti ad 
una nazionalità diversa dalla nostra e 
nell'introduz.one di prediche, cantici e 
della liturgia slovesa nelle chiese di 
città, e in genere nel contegno punto 
benevole della Curia vesc.vite e della 
maggior parte del clero verso la citta- 
dinanza italiana, non soltanto ua’ citesa, 
ma eziandio un pregiudizio, e grave, 
dei diritti nazionali e dei bisogui spiri- 
tuali di questa città provincia, protesta 
contro l’azione antinazionale della Curia 
e del clero e dà incarico alla Giunta 
provinciale di provvedere, usando di 
tutti 1 mezzi che le leggi le acconsen- 
tono, affiachè siano modificate con sod- 
disfac. manto delle legittime aspirazioni 
nazionall e spirituali del popolu le at- 
tuali deplorate condizioni della chiesa e 
del clero locale. » 


L' Imperatore d’ Austria 








ma invece ba cosa ben più importante 
— una grande importanza scientifica 
per le questioni che ba solievato circa 
l’esistenza vegli spazi siderali di un 
fluido tenuissimo, estremamebte leggero, 
detto elere cosmico. 

Infatti, siccome venne accertato che 
il periodo della cometa d'Euck» di. 
minuì lentamente s no a raggiungere un 
giorno nell'intervallo dal 1825 al 1852 
(e di quasi altri due dal 1852 ad oggi) 
così O bers attribuì all’etere un tale 
decremento del tempo di rivoluzione, 
opin!one questa che venne accettata @ 
ribadita dallo steseo Enck:, e poi an- 
che dal grande Humboldt, 

Altri invece, fra cui Bessel, il russo 
D' Asten ed il nostro chiaro Celoria, 
dubitano seriamente che un tale feno» 
meno sia causato dall’ etere, perchè, in 
base ad un teorema di Newton, persino 
l'esistenza dell'etere sarebbe inconce- 
pib.le. 

Un'altra questione venne sollevata dal- 
l’astronomo Balberich relat vamente a 
questa cometa. Esso infatti avrebbe con- 
statato delle variaziom periodiche nel 
di lei splendore, nun solo, ma che que- 
ste variazioni sarebbero anche in rela- 
zione col periodo undecennale delle 
macchie solari, vaie a dire che lo splene 
dore massimo della cometa, coincide» 
rebbe coi massimi deila maculazione 
solare e viceversa. 

Anche Biela credette ad una rela- 
zione tra Ja comparsa delle comete più 


. brillanti ed i massimi solari, come 
Brubps tra i minimi e la scarsità di 
comete. 


La cometa di Encke si :ggira attorno 
al sole iu un’ crbita el:ttica il cui perielio 
(punto più vicino al sole) è compreso 
nell'orbita di Mercurio, ed il cui afelio 
(punto prù lontano dal svle ) non rag- 
giuoge l'orbita di Giove. NI primo 
caso la distanza delta cometa dal scle 
è di 51 milioni di chilometri e, nel se- 
coudo, di 602 milioni. Ta 

Il precedente passaggio ul perielio 
della com-ta d' Encka avvenne il 17 ot. 
tobre 1891, l’attuale, il 4 febbraio, ed 
il venturo avverrà il 25 maggio 1898 
__—m__—___———_—— ————m___—__—» 


Una rivoluzione nell’ industria. 


Un nuovo gas illuminante. 

Ii dottore Franck fece l’altra sera | 
alla Società promotrice delle industrie 
di Berlino le prime rivelazioni, attese 
con impazienza nel mondo industriale, 
intorno all'invenzione di ricavare il gas 
del carbonato di calce, estratto dalla 
calce e dal carbone mediante il colore 
dell’ e'ettricità. 

Una tonnellata di carbonato dicalce 
darebbe tanto gas quanto dieci di car. 
bone. Potranno utilizzarsi anche le le- 
gniti. 3 

I! nuovo gas, detto acetlenico, co- 
sterebbe il trentatrè per cento meno 
dell’attuale ed avrebbe una potenza il- 
fuminaate di venticingue candele anzi- 
chè di sedici. i 

Gli oppositori dicono però che il nuovo 
gas sin’ora puzza orribilmente. 


Makonnen fedele all’ fili 


La Riforma dice che l’ on. Crispi ri. 
cavetto una lettera di ras Makonnen, 
in cu: egli dichiara che rimarrà sempre 
amico dell’ Italia, 





vuole le case operaie. 

L'Imperatore Francesco Giusepps ha 
permesso che dal fondo amministrato 
dallo Stato destinato per l’ingrandi» 
mento di Vienna, si tolga la summa di 
250,000 tivrini per concorrere alia s.t- 
toscriz:one oude costruire case per gli 
operai e la piecola burghesia. Questa 
opera vuole che renda p:ù lieto Ni giu- 
bileo della sua sal.ia al trono. 


Un altro provvedimento di Baccelli. 


11 ministro Baccelli dispose che, quaudo 
un prof.ssore abbia un incarico fuori 
ruolo o una supplenza, e cessi contem - 
poraneamente da quel servizio per con» 
gedo o per altro motivo, cessi nell» 
stesso periodo di tempo il compenso as- 
segnatogli. 


L' Università di Genova si chiud.rà, 


In vista dei disordioi avvenuti nel- 
l' Uviversità di Genova, il ministro Bac 
celli ha deliberato di ordinare la ch:u- 
sura anche di questa Università. C sì 
gli studenti genovesi perderanno l’anno. 














Metamorfosi dell’ uomo. 


In epoca piuttosto re. ente, gli uomini 
insidios!, volgar», si dis'inguevano facil- 
mente dall’indecente foggia di vestire, 
ed era facile perciò schivarli. 

Oggi invece, grazie al progresi», que- 
sti non si disungueno p.ù, perchè ca- 
muffati con guanti gialli. 

Se i fatu quiadi distinguono le per» 
sone, lascio #1 pubblico giudicare come 
si debbono classificare certuni che, per 
semplice gelosia di professione, si per- 
mettono di dire le più basse menzugoe, 
coll’ attribuire al noto Roob vegetale 
Costanzi sostanze del tutto immaginarie, 
per viimente censurarle a loro talento, 
non curanti di qualche querela che fa- 
c.imente potrebbe loro piombare addosso. 

in pubblcu che è supremo giudice 
converrà al par di noi che chi eflett va- 
mente possied: un buon medicinale, 
non ha b.sogno di censurare gii altri 
per accreditare il suo, e sec ò avviene, 
non s: fa che dar prova di una mar- 
cata infer.orità che giustifica la bassezza 
dell’ azione. 

Le specialità Custanzi, in generale, è 
bene che tutt lo sapptano, sono e sa- 
ranno sempre supersori a qua'siasi at- 
lacc>, per quanto ingegnoso essu sia, 
dapporchè suno specialità oramai ben 
note, avendo dato, da 11 anni in qua, 
sufficienti prove delia loro impareggia» 
bile innocuità ed efficacia, c.ò che forma 
orgoglio per noi ed invidia e rabbia per 
coloro che vedonsi minacciati d’ essere 
soprafatt, causa un:ca di tutte le loro 
degradanti bassezze che disprezziamo 
altamente sicuri che il pubblico farà 
altrettanto, e diciò ne siamo certi, spe. 
cialmente, da chi vorrà prendersi il lieve 
disturbo di consultare anche per poco 
il nostro giornafetto che' ba per titolo 
Hiracolo scientifico dove a centinaia figu - 
rano delle spiendidissime recenti gua- 
rig oni- già compiute su malati venerei 
eromici anche di oltre 20 anni... Detto 
giornaletto lo st distribuisce gratia in 
tutte le farmacie depositario di dette 
specialità e nel Laboratorio Costanzi Via 
Mergellina N.o 6, Napoli. 























Cronaca Provinciale. 
Da Frisanco. 


Per una centenaria. 


Frisanco, 6 febbraio. — (Julius) 

Gli abitanu dell’ alpestre Frizanco, 
saranno raccolti, venerdi prossimo, in 
| festa, nella c intemplazione d’un fano» 
meno di longevità. D'un f-nomeno che 
la natura par si compiaccia di preseu- 
tare ogni qual tratto all’uomo, in iscarsi 
, esemplari, quasi volesse con parca e 
impressionante ammonizione, trattenere 
sulla via dell’ esistenza una rara pietra 
miliare, che ricongiunge nella mente 
dell’ oss-rvante, secolo a secolo; e con- 
fondere il lamentio de’ tanti caduti in 
oblianza col baldo peana della vita che 
si rinnovella e trionfi. 

Danelin Virginia, o, come quassù 
vien chiamata, Agna Verginia, nacque 
il dì 8 febbraio 1795 Dopo domani 
compirà dunque 100 anni! Per lei l’ultima 
parca ebbe una remora. L’inusitato 0- 
blio ha fatto g ungere a noi un gettone 
del secolo passato. Le burrasche della 
vita che tante vile travolsero, passaruno 
miti sul capo della centenaria. Gli echi 
delia rivoluzione francese che commos- 
sero forse, pochi anni prima della sua 
nascita, il genitore Pietro Daaelin, 
hanno un'ultima, semispenta vibrazione 
i nella fibra emunta della longeva. 

I trionfì del Lo Nepeleone, Console; 
del vincitore a Marengo; dell’ incoro- 
nato R3 d’Italia; i dolori dell’esule 
d'Elba; dello sconfitto di Waterloo; 
del deportato a Saut’ Elena — segnano 
l’epoca in cui l’ignorante e ignara fri- 
| sanchina crebbe nello prime “baldanze 
| della vita; di null'altro consapevole ed 
a null’ altro intenta che ai trionfi della 
sue giovinezza esplodente, e alla cun- 
quista del sognato valido compagno. E 
fu questi certo Roman Nicolò, che la 
portò all'altare 11 giorno 6 giugno 4820. 
La ioro unione non fu confortata da 
| prole e durò fiuo al 15 dicembre del 

14854, giorao in cui 1! buon Nicolò venne 
a morte, Cosicchè l' Agna Virginia, ma 
ritata a 25 aoni, ebbe una vita matri. 
moniale di 34 anni ed è vedova da 4I 
anno! 

Per lei tutto il mondo si compendiò 
nel paese natio. Solo negli aoni di gio» 
ventù e di maturità soleva. spingersi 
colle compagne sino al vicitio capoluogo 
di Mamago, ne' giorni di mercato, colla 
gerla sulle spalle e colla beata ignoranza 
d'ogni cosa nella mente e nel cuore. — 
Quelie per lei le colonne d'Ercole ; 
più in là, nulla. Le bastavano, ne' caldi 
meriggi, i boschi fol pieni d' ombre e 
di frescura; e i prati ricchi d’erbe fra. 
graoti, preltbata pastura alle mucche, 
sua cura;.è ne’ bianchi silenzi delle 
nevi distese via per la valle e su’ tetti 
e sui monti, il tepcre umidiccio della 
stalia popolata, e l'opera deli’ ago che 
trapunta e ricama la usata scarpetta. — 
Più in là, intanto, corre per le terre 
d’Italia un soffi» caldo d'amore e di 
gloria; si cospira, si combatte, s1 scuote 
il giogo de’ servi.... ed essa, ’ Agna Vir» 


placida e semplice verso il suo lontano 
: tramonto. Pur forse una vulta le batte 
il cuore già v.cchio di 70 anni, quando 
sa che un baldo manipolo di giovinetti 
ventenni sfila, dalie rupi del-Raut, l’ oc- 
i chio rivolto alla S.ella d' Itala, le palle 

austriache sinistramente fischianti. Oh, 

è santo il tu) palpito, Agaoa Virginia, 
* perchè fra que’ foru non mancano1 figli 
della tua piccola terra natia. 

Di robusta fibra, non deteriorata mai 
da morbo alcuno, nè fiaccata, nell’ età 
più forte, dagli impuverimenti che la 
costituzione soflre per le funzioni della 
materaità, e sorretta da uua fredda 
tempra morale che le diede a sop- 





portare con filosofia le poche disav- 


ventura della sua vita, Agna Virginia 
vive da molti anni d'uva vita pura- 
mente fisica, monotona, tranquilla, me- 
todica, egoistica. Veste il suo vecch o co- 
stume, che conserva co’ suoi ricordi di 
gi.ventù che forse le vanno qualche 
volta ris biarando la mente come gli 
ultimi guizzi d'un tizz» che si va spe- 
gaendo. Ma guai a chi ard sce di chie» 
derle dell'età sua. Solleva con una certa 
energia di leprotto ferito la ossuta vec- 


chia testa cadente, e con manifesto ri». 
tutti, seoza distinzione di classe, 


sentimento ti dice che sarà meglio che 
tu badi a fatti tuoi. 

Vive e dorme completamente sola 
nella sua piccola casa, e disdegna la 
compagnia anche pelle protratte notti 
d'inverno. Passa delle lunghe ore se- 
duta sil’aperto, nella bella stagione; 
accanto al fu»cu nelle fredde giornate, 
accoccolata, muta, pensando chissà a che 
cosa e forse a nulla; colla testa china 
fra le le braccia incrociate e quasi na- 
scosta nel grembo verso cuì si porta 
naturalmente per il curvo dorso sul 
quale cento inverni sono caduti. 

Conserva la memoria delle cose lon + 
tane; ha pronta abbastanza l'intelli. 
genza e ia parola; e fino all’ autunno 
scorso anche le gambe la sorreggevano 
discretamente, così che ogni giorno essa 
andava da sola alla vicina bottega. Ed 
ancor oggi, tanto ha buona la vista, 
porta la tremula e scarna mano verso 
fa cruna «dell'ago e riesce, a_ forza di 
prove e ripruve, ad introdurvi il refe. 

Essa chs non vide altri paesi che il 
suo e, molti anni addietro, Maniago, nè 
udì mai il fischio della locomotive, nè 





ginta, senza guasti nel sangue, s' avvia. 








provò mai seauche il gusto «© 

sportare da un veicolo qualu 
quale conosce appena le varie 
naturilmente inconsapevole 6 
rente d'ogni portato della civiità , e, 
l’anno scorso, ci volle |’ intervento per 
suasivo del suo parroco, perché si de- 
cidesse n lasciarsi fotografare. 

L’Agua Virginia da molti anni he 
fatto vitalizio con un suo parente ci 
quale, è innegubile, le vuo! bene si, 
ma certamente a quest'ora deve essersi 
accorto d'aver sbagliato con essa i suoi 
conti. Egli egui giorno Je mauda il 
parco vitto che Jei mangia con invi. 
diabile appetito. La sera, coricandosi, 
caccia sotto i] capezzale del suo let- 
tuccio un pezzo di pane che va poi 
smezzicando durante ja notte, a so- 
stentamento delle sua forze. La mattina 
s'alza per tempo, apre la piccola finestra, 
ed anche in questa cruda stagione si 
sofferma a respirare l’aria chie le viene 
pura e frizzante a pungere l'ess.cata e 
rugosa fronte di cento anni, sulla quale 


benefico e freddo, ma non ancora da i 


lei implorato, scenderà l'estremo bacio 
della morte. 
Da Gemona. 

Gli alpini se n’andranno. — 7 /ebbra'o. 
— (X.) — Mentre il nostro sig. Sindaco 
assisteva di presenza allo sgombro delia 
neve caduta in questi giorni, l’ on. Mi- 
nistro d-lia Guerra s'alfrettava d'invier 
gli la nota di rilascio dei locali già oc- 
cupati dalla Compagnia Alpina. 

Non c'è verso! gli astremi si toccano 
sempre. 

In luogo d' incominciare |’ economie 
in Afriga, si principiavo in Friuli; ed 
è giusto. 

Se si spreca, come dice il Senatore 
Corte, al sud, è prudente econom:zzare 
al nord; «d accettate l’economie, è ob- 
bligo ai settentrionali di non lagnarsi 
per non essere antipatrioti, ma anzi, 
contribuire con tutte le forze alle più 
pazze espansiuvi del mezzogiorno e così 
solo si potrà avere i! vanto di sent re 
quel certo s ffio di vita nazionale. 

Che importa essere pitucchi in casa, 
quando si può fare, non i grandi, mai 
gradassi fuori ? 

Cosa importa che il nostro Comune, 
e con non pochi sacrifici, abbia speso, 
circa una dozzina d’anni fa, oltre a 
trentamila i.re per ben acquartierare 
una compagnia d' Aipini del cusì detto 
battsglione di Gernona, quando con l’e- 
cononna del magro affitto si può sal - 
vare la patria? 

Come ogauao farebbe, furono tentati 
dei passi a Rome; ma da Ruma pare, 
non sa venuto siente e così gii alpini 
nel venturo maggio se n’ andranno ed 
Osoppo sul furie. 

Certo è una dura fatalità che, Ge- 
mona in quest'ultimi anni abbia. per- 
duto diversi ttolarì ed uffici. Di ri- 
inasti e fedeli, non seno che i conventi 
di monache e di frati? 


Da Cividale. 


Cronaca carnevalesca. — 6 febbraro. 
— Domen:ca 3 febbraio 1895 ‘le feste 
da ballo al friuli ed alla Birraria na- 
zonale furono discretament»: animate, 
dato il rigore della stagiune. Alla Nave 
suonarono pure allegramente, 

E° natoraie che nelle feste successive, 
il concorso sarà brillante, perchè Car. 
novale precipita. Sabato ci sarà festino 
al circulo sociale. 

— Quanto alle baruffs fra i suonatori 
cividalesi, 11 giornale tiene a dichiarare 
di non poter in veruo modu dar segu to 
a pofemiche personali, neppure a paga- 
mento, per il famoso art. 393 che manda 
in prigione anche i gioraalisti. E ciò 
basta. 

Vecchio medico festeggiato — Martedì 
5 corr. cadeva ii 72 auniversario della 
nascita del Duttor Secondo Fanna, me- 
d:co comunale in quiescenza. 

La lieta ricorrenza fu festeggiata pri. 
vatameote tra | più stretti parenti ed 
sinici. Il quiotetto cividalese, diretto da 
Gio Batta- Bellina, raliegrò la riunione 
con. scelte note. 

Naturale che tutta la cittadinanza 
prese parte col cuore a tale festa: per- 
chè it dott, Secondo Fanna è il tipo pù 


! popolare di C.vidale per i suoi meriti 


come medico e come cittadino /ulto per 


Quel venerando uomo, desta ua sin. 
cero entusiasmo per i suoi modi schietti 
e per la sua saluto fenomenale. 


Paste alla bolognese. — La signora 
Roncato, in borgu Vittoria, presso la 
Chiesa S. Valentino, tiene deposito di 
paste all'uova alla bolognese, con tanta 
artistica finezza da on temere concor- 
renza, Le macchine non reggono di 
fronte alla mano maestra delia s‘gnora 
Roncato fabbricatrice senza fabbrica. 

I prezzi sono modici ed i consumatori 
non si limitano a Cividale, ma anche 
fuori, Provare per. credere, 

Mentre pregava ld io, Certa Anna Ce- 
dan, meutre si trovava in Chiesa a pre- 
gare, fu derubata del portamonete con 
entro lire 20 e centesimi 60, 


Da Valvasone. 
Lesioni. — Venne arrestato certo Ge» 
rolamo Botter ri quale in rissa, con 
colpo di arma contundente, produceva a 


Vittorio Colautti, lesioni alla testa gua--| 


ribiti in 42 giorai. 





f 


| invece no. Finora nen..una-i 








Da Latisana. 
Carnogate. — 7 febbrato. --=H carne. 
vale che ovunque passa allegro, da ag 
festa di 
ballo, noî un qualche trattenimento cly 
ci diveria; qui neve e sempre eve, 
Eccovi fa cronaca della stagione, gl, 
meno finora. “ 
Senonchè, mentre vi serivo vengo infor. 
mato che avremo presto una veglia ma. 
schersta di beneficenza al nostro So. 
ciale, Sa l'informazione è ver, com 
lo spero, un bravo ai primotori, o 
Non manchero di mandarvi una re. 
lazione, È ? 





A certi curiosi 
di S. Vito e presi vielni. 


C: ch'edono perchè sulla Patria di 
Friuli non venne pubblicato questi 
volta, almeno per esattezza di Cronaca, 
il Discorso dell'on. Galeazzi, 

Rispondiamo che nessuno ce lo ‘itiv è, 
nè per lavoro stenografico nè per:sunto, 
Quindi è chiaro che non. potevame 
pubblicarlo. o 

Del resto, siccome il Gazzettino Fuglio 
democratico settimanale sembra‘orgino 
dei tre Deputati dell' Estrema, -così a 
quel Foglio doveva essere riservato, na. 
turalmente, il testo del* Discorso Galeaz. 
ziano. 





in appello. 


Rossi Beniamino fu condannato a Por- 
denone a. mesi otto di reclusione,. per 
avere, cou una sassata, prodotta a.certa 
Tonelli Auna una ferita che guarì iu 
querantasei giorni; la Corte d'appello 
confermò la condanna. RI 

— Ceschio Felicita, per furto. di. Je» 
goa, fu condannata a tre mesi di re 
ciusione dal Tribunale di Pordenone. 

Su conf,rmi conclusioni del difensore 
e del P. M., la Corte assolse l’imputata, 

— Da Rus Antonia, Mosca Lucia a 
Modolo Teresa, furono condannate a 
Pordenone a cento giorni di reclusiene 
per furto di gramigna. ; 

Li difensore Cavarzerani soxtenne che 
per abitudine generale in queî paesi è 
permessa la raccolta della :gramigna. 

La Corte assolse le imputate. 

— In contumacia venue confermata 
la sentenza 42 dicembre 1896 del Tri- 
bunale di Pordenone ‘che conidatinò Tre. 
visan G.ac. mo a: sei mesi-di reclusiene 
per minaccie ad un usciere, giudiziario 
nell' esercizio delle..sue funzivai, . 








Da Gorizia. 


Unione Ginnastica. — 6 febbiaio. — 
deri 1°: Unioné”Giunastica È dii “sud 
congresso.anquale, nel quale: 
merosi accorsi nell’amata 
bero le migliori notizie suite, 
della società, n 







l’anuo chiusosi testè,.il. uumer 
S'è notevolmente, accresciuto; 
della annata si ‘chiude con uri 
di urna f. oa nel. -prevantivo ‘per 
0 in corso, revedi nei 
di fiorini 400,” 5 LA n SO 
La seduta era presieduta dall'egregio 
presideute dell’ associazione signor At- 
uo Dorfl 8 no dedica con: efficacia ‘le 
le amorevoli cure a questo po 
sodalizio. ì ia 
L'assemblea, passata all'eleziotie della 
rappresentanza sociale, riel:sse, ‘oltre al 
presidente, gran purte dei vecchi dì- 
rettori e introdusse nella Direzione 
nuove forze, chiamaudo a farne parte 
alcuni che già in passato nella ‘stessa 
carica 0 reggendo le sorti di a tre as- 
sociazioni cittadine, diedero prova del 
loro valore. 





Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico. 
Idino-Riva Castello Altesià sill'imare 0,130 


sul suolo m. PO 
FEBBRAI) 8 Ore 8 ant. ‘Perinonietro -1.2 


alla, Ap, notte -2,6 tHarometro 742 

astuto numosferico Vario coperto 

Vento Nord pressione crescente 
.tEli: Vario coperto 
Fomperatara viasviona 4.3 Minima -3,6 
Moda -0,55 Neve caduin myn 5 
Altri fenvmvo © 


f oliettino astronemico. 


Bol Febbraio 7 

ole Lun: 

Lova ure di Roma 7.23 leva ore "15,48 

Passa ni meridiano 17.21.22 tramonta 6,43 

Tramoata. ,. 17.22 ata. gioro 14 
Fenomeni È 


e rene 





1° elettricità. 


Cumo annunciammo, questo è il titolo 
della conferenza che terrà, nella Sala 
maggiore detl' Istituto Tecaico, !' inge- 
guere Sch flì, questa sera, ‘alle 8, Lin: 
gognere Schiffi è uno studioso della 
elettricità, la forza ultima aggiogata 
dall'uomo in proprio servizie, e co- 
Btretta a dargii luce, movimento, sa- 
n'tà, costretta persino A fargli da ga 
lopp'no per la trasmissione del pensiero, 
della paròla, dei suoni, 

La conferenza riuscirà certo interes» 
santissima; ed ové' ul teilipo noù si 
ostini — a fare te sue, l'ampia, 
vrebbe accogliere un pubblico ni 
e scelto, 
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romotrice, rivolgendo appello an- 
ode’ infanzia; 
egregio presidente della sud- 
Associazione tenne nella sala mag» 
del.R: Istituto Tecnico una con. 


É comitato protettà 
a clîe 


ferenza in' proposito, 


Al adananza di jeri, dobbiamo dirio, 
pochi gl’ intervenuti, sebbene così 

noti; avesse fatto .credare l’importanza 
dell'argomento. Tuttavia, fra i presenti 
vango notati, | R Provveditore agli 
i, cav. Gervaso, 1 cav. Misani di- 
R. istituto Tecnico, il prof. 
Dabalà, Preside del R. Ginnasio Liceo, 
il prof, Nalliio; 1l:prof.: Tonello diret- 











stuò 
rettore del 


toré:del Collegio Dovadi ed altri. 
sidente sig. 


difficoltà mosse contro l’idea dell’ edu- 
catorio, ii quale oltrechè dover essere 
di indubbia: utilitàj:è volato :dalleesi. 
genza del tempo’ anche nella città no- 
stra. Dimostrò. come i ragazzi poveri; 
mancanti di mezzi e abbandonati spesso 
dalle famiglie, sieiig ti:8° tutte le 
tentazioni del vizià:e:se-t0n venisse in 
Joro soccorso la carità dei cittadini non 
dol aterialmenti beneficarli. .ma 
én°gravé ‘danno ri. 
sulterebbe un giorno per la sucietà. 
Dopo ciò: si.venn» Lalla fettura 
prografima “che si avrebbe 
ramare per le soscriziori del» 
l'opera. filantropica : Scuola e famiglia, 
== cui scopo sarà precisamente quello 
della fendazione di un'educatorio; Dopo 
una lutga discussione in propisito, a 
cuì presero: pafte) diversi dei presenti, 
si.stab lì di fare altro modulo di circo» 
larié:più succinto;della presentata, 
“Quello che registriamo con piacere, si 
fu, che accettarono di far par parte del 
l' apposito .comitatò ‘gli ‘egregi ' signori 
che più scpra nominai, ai quali, unita- 
mente alia solerte Associazione Magi. 
strale Friulana, vauno tributate le me- 
ritate kdi. 5 n 
Certamente Udine nostra, che seconda 
a nessuna città, è nelle opere di bene- 
ficenza, ben volentieri seguirà l’opera 
indicata. per uno se»po di beneficenza 
tauto sentito e che vorrà con ogni forza, 
nelle persone dei suoi cittadini, aiutare 
l'importante: e benefica azione, 























DA cente pubblicazione. 
Sulle Colline Friulane dell’ egregio 
scrittore triestino signor Angelino M:ne- 
gazzi, così. oggi scrive nella Gazzetta di 
Venezia:il:suo redattore John : 
Attortio:ali’ umile vita di ‘una fami - 
gliola:idi.-villeggianti l’ A. ha ‘tessuto la 
nai ine dei fatti storici che sorgono, 
ASmi simpatici o paurosi,.tra le ro» 
vine di antichi castelli; e, con peona 
facile e rifuggente da- ogni .artifizie, e- 
gli ha descritto quei luoghi”che la na» 
tura ha benedetti di un eterno sorriso. 
Ecco Moruzzo cen la sua rocca leg» 
giadra, ecco Fagagna: prosperosa e fe» 
race, e San Daniele preziosa per ‘le sue 
memorie avite, e Ragogna mirabile per 
il sito, .e.Culloredo: fra i cui cespugli ri- 
suona ancoré*l’eco dei cant: di Ippolito 
Nievo, E per tutto il libro, immagini 
di campi ondeggianti. sotto le spighe 
mature, di vigneti ubertosi, di pascoli 
fecondi .e. — nella:memoria — uno stre» 
pito di armi gloriose, una evocazione 
di virtà guerresché, di° ddiiei di ran 
cori, di audaci veridette; di placidi  a- 





meri e di passioni irrompenti. Ecco.: 


l'‘impressiene del tibro. 

Il volumetto (uscito dalla tipografia 
Det B:ance) si trova in vendita presso 
i librai. Gamb eragi, «Tosolini *di-Udine, 


Fratelli Biasutti. e. Pellarini. di San Da- ; 


niele, al prezzo di lire una, 
Rersonale giudiziario, 

Bolla, vice - cancelliere aggiunto al 
Tribunale di Tolmezzo, è posto in aspet» 
fativa, È 2 

Notiamo. la. promozione. alla. prima 
categoria del comm. Vanzetti, consigliere 
d'appello a Venezia. 

Sedata prepatatoria 
per 1 acquedotto. 

Per iniziativa dei consiglieri comunali 

Beltrame, Cossio, Cozzi, Masotti, Pletti, 


Sandri 6 Seitz, domani, alle ore 16, in 


una sala del Municipio, si terrà una 
Tiunione per avvisaro preliminariamente 
M mezzi di esecuzione al progetto di 


completamento dell'acquedotto comu. ‘ 


nale, 

Mosiva di biancheria eonfe- 
zionata, ricami e merletti, 
Le cucitrici ud.nesi, che furono pre- 

Miate ail' Esposizione di Milano con la 

Medaglia d’argento, espongono i loro 

lavori in Ond'stanza del palazzo Barto- 

liv. Alcuni furono eseguiti în seguito 

4 commissione, altri sono posti în ven- 
ito. Si danno lezioni di merletto e ri- 


Amo, 
El'éeamble. 





ll prezzo del cambio pei certificati di 
Pagamento : di dazi. doganali è fissato 
er oggi a L, 105.70. 








(| schiaffi riportando “fesioni at cep 















shrevi spiegazioni: dote dal pre-. 
I, che con egregie pa- 
rela": spiegò '‘égsera’ ‘insussistenti’ certe 


ella: 











1 f'ereossa. per gelosia, 

In pubblico. esercizio, Quaino Anna, 
per gelosia venne a-diverbio con Fanna 
Ida, e ine da questa percossa. con 
i ed 
all'occhio. destro guaribili :in oltre 20 
giorni, con probabilità della perdita:del- 
ifiocchio. È * 

Ser le case operale, 

Oggi, presso la Società operaia, si 
raduna fa Commissione incaricata di 
studiare come attuar si possa, anche 
nella nostra città, l’atilissimo provve- 
dimento delle case operaie. 


Chiave trovata, 


Rimpetto al Palazzo Bartolini ‘fu tro- 
vata un chiave. Chi volesse recuperarla 
si porti all'ufficio di Amministrazione 
del giornale. : 


Società Alpina, 
La .Direzione della “Società Alpina 
Friulana, iovita i signori soci ed asso- 


Roncoroni che seguiranno oggi (8) alle 
44/4 pom. - 
Bingraziamento, 
La famiglia del ‘compianto Querini 
Gio. Balta ringrazia tutti quei pietosi 
che, colla loro presenza, vollero rendere 
più solenni gli estremi onori all’amato 
estinto, chiedendo venia delle: dimenti» 
canze incorsé ‘nel dare. il‘triste-snnunzio. 
Per enorare £ defuati. 

‘Offerte fatto ‘alla: «Dante ‘Alighierid in morte 
po Pete 
Giuditta -Curti- Misani 

Studénti del INT corso; Istituto Tuenico- hire 5, 
Italico Uagelotti I. L 

Le offerte si ricevono n | negozio dei Fra- 
islli Togolini, piazza V. E. 

Ofterte fatto alla Congregazione di Carità în 
morte di É A 
Dorelli Antonio 


Baldissera D.r Valentino L. 1, Cremesa Gio, 
Batta 1;' Plateo: avy, Ataaldy 2, R:dido Paolini 
famiglia 2 “Brusalòla" Antonio i, Milanopulo 
Catterina 1, Faccini Domenico di S. Giorgio «i 


j Nogaro i, Bearzi Adelardo |. 


di Curli Misani Giuditta 

Braida Luigi L. 1, Ballico D.r Pietro Git- 
dice 1, ù 
di Pari D.r Riccardo 

Rizzard; Carlo L. 2. 

La direzione riconoscente ringrazia. 

Le offerie si ricevono presso 1' Ufficio? della 
Congregazione: ‘di ‘Carità ‘e presso le-:librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emanuele e Marco Bar- 
dnaco via Mercatovacchio 

Avvertenze. — La. Congregazione, quando 
ritiene essurita la raccolta ‘delle offerte, rimette 
an elenco delle stesse alla famiglia del defanto. 


Offerte. fatto ‘alla Società: 


ani e Reduci in morte di 

Montegnacco “co. cav. Urbano 
Rizzani Leonardo L,:1. . 

dl co. Pietro, di Colloredo-Mels::.: 
Di Montagnacco Italico L. 1. 

di Curti Misani Giuditta 
Schénfeld fratelli L. 2, De Poli fratalli 2, 

Sabbadini D.r Lorenzo 1, 1 

di Querini Gio: Batta 


Friulana dei Veta= 











zialità non hanno fatto altro che pren - 
dere i’ elenco dei sussidiati e d'inter- 
rogarli se, previo l'assenso della fa- 
miglia, volevano godere del beneficio 


! dell’ elargizione, A quanti risposero afe 


fermativamente, nessuno escluso, fu 
verità. ) 

Ia quanto agli altri appunti rispon- 
derà cui tocca. Soto faccio osservare 


| e “| Posta econon 







1 palchi son pressonbè tat'i venduti. 


| sta troppa confasione.in ‘teatro. 
.ciat,.a: funerali del custode: Francesco . 


.j Perulli, Capoferri Negozio.via.Cavonr, Corbolli 


esa 


Avvisiamo i gentili Soci, c purea 
denti e tutti quelli. che, per...) atsiasi 
‘causa, scrivono alla Direzione 0a Ami: | 
nistrazione. della; ‘Patria’ del Friuli. che, | 
appena ricevute‘ Te-loro lettere, tiove- 
ranno nel numero successivo la rispo- 
sta; solto questa. rubrica, scrivendo i 
i doro nome e cognome, con le sole ini. 
i ziali, e indicando il paese da cui pro- 
‘vennero le lettere. È 
Facciamo ciò per economia di tempo 
e di spesa. 


AI vittoriosi di Contit e Senafé, 


Oltre la promozione a tenente gene- 
rale, il governatore Baratieri è stato 
decorato della commenda dell’ ordine 
militare di Savoia, Il maggiore Toselli, 
che ha contribuito tanto al suecesso 
delle armi italiane a Coatit, è stato pro- 
mosso: per merito di guerra tenente | 
colonnello. | 


: Notizie telegrafiche. 
Inverno terribile. 


Genova, 7. Vento impetuosiasimo 
| ha soffiato durante tutta la giornata nel 
‘ porto. 
1 Un’imbarcazione del vapore inglese 
Cyrenian, montata da cingne uomini, 
inviata a porre un cavo di ormeggio, si 
i è rovesciata; due dei cinque rimasero 
annegati. 
Uos ventina di chiatte, cariche di 
carbone, allondarono. - 
Caddero numerosi camini e lavagne. 
Sonvi alcuni feriti. 


f 4 Ds 
i Le: previsioni per il bai 
sempro, più EE 
1E 

Pitose,: ci 
Ricordiamo le 7 
droni ‘delia Gran Via con le 3 guardie. 
tive, a la colossale mascherata di 30 fra uo- 
mini e donne « The great doncig Company.» 
| L'aspattativa per questo. lello è grafide, e 
le maschere accorperanto numerose, 

Le adesiori sono orfiiai quasi complete. 

















Dunque chi vuoi: civertirsi, domani vada al 
Minerva, 3 

Però chi lin tempo mon aspetti tempo, e 
guardi, chi vuole approfittare del veglione, di 
munirsi presto, presto del biglietto perchè il 
numero di questi è limitato, acciocchè Zion vi 


Per comodo di chi vuol munirsi di-invilo 
ricordiamo cha si; accettano lo ‘adesioni presso 
i s gnori, Bornardinis, présso i F.lli Beltrame, 
Bertoli presso Della Vedova, Bortoluzzi presso 








presso Grassi e Corbelli, Miani presso BalJini, 
Manfroi presso Verza,Santi presso Magon,. Tam 
prasso Nigg e C. 

Per l'acquisto dei palchi rivolgersi dal sig. 
Santi (Negozio Mason). 

Si ricorda da ultimo:che gli Agenti oltre al 
divertirsi, hanno: 6 seopo nobile. quelto di 
far del bene, avendo destinato che Il ricavato 
netto vada-a favore del.fondo.«Soci disocci- 
pati» della*Società stessa, © £5 

La festa agli Impiegati, 

Nonostante® il” tàmpo ‘cattivo, la festa riesci 
abbastanza animata, e'tale durò fino circa 
le ore 3 1{2. 

Con un po' di si e di no sì sono fatti i lan- 














Le campagne ebbero pure qualche 
cari e le quadriglie; non fu possibile però fare danno. o 
alcune figare di cof#Wlon. &.eopoli, 7. Da tutta la Galizia si 
Ei ora nna domanda ‘alla Direzione. Non annunciano violente bufere di neve; Quasi 
potrebbe essa, per Je segnenti feste, mettere» tutte le linee ferroviarie sono sotto la 
un ordilié ‘per le danze, evitando così tutte le neve. Il servizio ferroviario è arenato; 
Questioni chi sorgon» sempre quando si vuol quello delle. merci è stato senz'altro so» 
faro qualche ballo figurato : questioni che tol. speso. A Tarnopol furono trovate l’ altra 





somministrata la minestra. Questa è la | Feno al manicomio, rimanendovi‘un bi- 


gono il briu, e gufstanò in parte l'armonia notte morte di freddo, parecchie persone. 
del festino ? Tutti i laghi della Bassa Austria sono 
i gelati. 
{ . Presso Ezernovitz, nella Bucovina, una 
! famiglia di contadini, che tornava dal 
| mercato, fu sorpresa dalla neve e bioc- 
‘ cata, Gli infelici rorirono gelati, I cia- 
que cadaveri furono rinvenuti stamane 
sotto la neve. © 
Nuova Work,5. Regna freddo ia- 





Gazzettino Commerciale. 
Riunicipio di Udine 
Listino : 
dei prezzi fatti sul:mercato di Udine 
del 7 febbraio. 





GRANAGLIE tense, Da 15 anni non si ricorda una 
Granotarco al quint. a L''10.50 a 11.50 temperatura .cosìbassa. Turbini di neve 
Gainigiallone (a L. 11.65 G 1.78 ; hanno interrotto‘ il servizio ferroviario; 
Cinquaatino  »' 15 a 10/955 ! «Queenstown, 7. Un piroscafo ‘qui 
Castagne » = & Blies i giunto da Nuova York annuncia di aver 
Fagiuoli alpigiani » a L, 2i.— a 29.— i i veduto la mattina di martedi a 30 mì- 


di piaoura >» aL. —.— a 
COMBUSTIBILI. 

fuori.dazio con dazio 

Legna d’ardere forte tagi. 2.14.2.24 2.502,60 
» » in staaga 1,79 1.94 2,15 2.30 
Cacbon® di legna I. qualità 7.+ 7,60 8. 
. » 6 656,75 7.25 


glia dalla costa occidentale d’ Irlanda 
una imbarcazione che dava segnali di 
soccorso. Ma l’ imbarcazione scomparve 
prima che le si potesse ‘portare ‘ aiuto. 
Si.tratta certo d'un disastro. 


—_——_____——m€—_—_——rr_.__——___—_—_——__ 


ORARIO DELLA FERROVIA: 









POLLAME E, 
al chilogramma 





» Palmanova-Portogruaro 


’ incidente Îì i si 
L' incidente massimo è il seguente; > CormoneTricata 





De _. sa Les L.2. ; Capponi a Reo e LL ELI Partenze da Udine, 
‘orso delle‘ monete Poll » ‘1.05 » 1.10 M 2,— per Venezia 
Fiorini 214. Marchi 130. > @ 1ecia maso <> i Li o 30 » Cormone-Trieste 
È È > 1,10 » |. 4. » Venszia 
Napoleoni 21.10 i Sterline 26.45 Rare »:1:05 » 140 0 5.55 >» Pontalba 
Oche gi 1053 LIO M cla » Cividale . 
- = 7 » Pordenone, treno merci con viagg. 
VOCI DEL PUBBLICO esso contro sociliti a R D 7.55 » Pontebba” Ai 
A proposito Processo MRI, pria eni 
delle minestre a scolari poveri. i deri è incominciato; davanti il Tri. _ 815 » $. Danlele (dalla Stazione Ferr. 
: aio unale di Ruma, un processo contro M 9. >» Cividale 
ga proposito della diet FDIzione dora vari svcialisu. Il questore. Sironi, su 9 10-40» Pontebba 
inestra a scolari poveri, il Friuli del rita D 11.25 » Venezia 
‘6 ha un articoletto in cui con lololeschè | 'APPOFL del quale s1 fondò ;it-processo, x 1{30 > Cividale 
restrizioni si. fa ai maestri la banale | S1bisce un interrogatorio che dura pa- —‘41.10 » S. Daniele (dalla Staz. ferr) 
accusa di commettere. delle ingiustizie, | "®SChie ore. Viene spesso interrutto da M: 134 per Palmanova-Portogruaro 
î 3 Dg de. | esclamazioni e da proteste. da parte de» 943.20 » Venezia È ; 
maestri non conoscono e si guarde- ’ i e del publ n ; — 14.35 » S. Daniele (dalla Staz. forr.) 
rebbsro beno ‘dal ‘fare ‘indagini sulla | 8! ‘mputati e del pubblico, Con oeto ia | 0 1540 > Cividale 
condizione economica delle famiglie ; maggioranza 1 amici e pareuti de» : M 16.42 » Cormons-Triesto 
quindi per non ‘commettere delle par» | E! Inputati. È 0 1728 > Palme 
L' imputato Peduzzi viene condotto al» Di 17.30 » S. Daniele 
l’udienza dagi’ inservienti del Manicomio; j 9 17.35 » Pontebba 
Egli. narra che subì quarantaquattro Ù n . pr 
rta da .44 >» Cividale 
giorni di prigionia, sebbene fosse: ame D-20.18 » Venezia 


malato di pleurite; poscia lo ‘manda? 
Arrivi a Udine, 


‘ oangiglia: alla farej 
opere soguenti, ojla quali aprirà 


Sriztonario fi tuttu fa “scfsne 
00 gA6; 160000 vod 
Echi & 8631216 1 £: 









GI DANTE RLIONIERI, col 
cimsrio, L'EStzi 
21 pagino 1086. 


























MO MANZONI: cos: 24 Las, Grigiazti aci pitiirà: 
lore pl aconginica, nuda ad elag , corretta Ku 
lat Manzoni 555359. L. 3 ing 








Carpi. 
Falima riveduta 


Bogratia modéena; fisica 6 peli. 
Sg con im dizionario di 50/000 
‘5 10, legato, 

















Hi primo nîsum italiano, I piu re 
fur! Racconlitore di Franconalii, con 5000 18c 
iz. di Gran iusto L. 24 =, 0dlz, econo, 


ON 
Splendido giornate di Mode, Si occlpa esclusiva. 
monte di lavori femminili. Preferito dalfe' ci, di 




















grande L 


























PREMIATO STABILIMENTO 


LA VITTORIA .. 
CLERICI E RIZZI 


successori D, BALDIZZONE 
MILANO - Viale Magenta, 75 - MILANO 


fuori Porta Geneva 


Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro 
vuoti esclusivumente. Fornitori di ‘Ospitali, I= 
Stituti, Collegi, Alberghi ecc. Chiedere catalogo 
speciale alla Direzione. È . 

Elenco di Istituti del Veneto forniti . dalla 


Ditta. 5 3 
@spitali di Udine — Bassano — Dolo + Par 
dova — Gemena — Lonigo — Lendinara,— 
Cividale — Pordenone — Lonato — Mogliano 
— Treviso — Sacile — Conegliano — Vicenza 
Fg Mendicità di Verona e ‘molli. altrt 
Istituti. i 
——PT@m—mm___Ym__———_———____ 


EXCELSIOR 


CANDELE da FAVOLA 
in CERA di MASSAUA 


Un contesima e 1/2 di emsumo all'ora, 


. 














L'A D ore di luce 
corrissonio 10 a 30 candele 
fa ol. gaate cassetta da 15 


DD cre di luce 
Corri :p0.d0v0 a 49 comiela, 
iI è agente 





































TOSO ODOARDO 


Cbirargo è Dentli 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi. N. 









© 36 nona ich 





che volendo togliere l’ inconveniente di 
far conoscere e segnare a dito da: com- 


‘ pagni gli alunni. più poveri, bisogne» 


rebbe cominciare dal sopprimere i sus» 
sidi scolastici. Del resto certe distinzioni 
che facciamo noi, sfuggono il'più delle 
volte all’ osservazione dei fanciulli, 
MD. P. 





Inserzioni 


PATRIA DEL FRIULE 


Nel 1895 non saranno pubblicate ne- 
crologie, atii di ringraziamento, rèclames, 
articoli comunicati, se non a paga- 
mento antecipalo da unirsi alla 
domanda di inserzione. 

Chi vuol inserive, deve mandare lire 
10, lire 50 lire 2 secondo la lunghezza 
dell'articolo, e l Amministrazione, al : 
caso, restituirà il di più o chiederà 
quanto. morica a ‘saldo, è ciò: per:care: 
tolina postale. ese 

Non saranno spediti numerì separati, i 
nona avesse ‘antecipato l'i 
porto, calcolandosi ogni copia cen 














' rezione della casa «i salute, lo faceva ri: 
‘ condurre alla questura. 


nella Î 


! rettore dei Manicomio conservò il Pes 


mestre a disposizione della questura, 1.30 da Trieste-Cormons i 
| ts Pod dito di stero | 3 196 > Sit Unico Gabinetto #Ls 
suo disposizione” per farlo rimpaeiare. |P. 5-3 98%, cn samonere. | 1150 Tabinetto di gione 
gf ge rr |E IEEE | PE Bilal DIA 
Dopo una lunga detenzione,: sebbene 10,86 n° Cividate Denti. Deatiero artificial 







malato, volevano rimpatriarlo i_ma in 
seguito a resistenze dell’aùtorità stessa, 


Trieste-Cormone s 
S. Daniele (alla Porta Gemona) - 





‘ lo fecero portare -al Manicomio. Ivi fu 1 Trieste-Cormon : cai 
| ritenuto sano di mente, epperò la di: (93 giudale & | 
1 


» Portogruaro-Palmanova 
.» $. Daniele (alla. Stazione: Ferr.} 


Questa esigeva che il rimpatrio avve» 16.58 ">. Venezia. 
nisse dopo la necessaria convalescenza; into 3: Pontebba” do CA 
Viste lo esigenze della questura, il di-.| — 1833 > ‘S. Daniele (alla Porta qemongi ! 











rtograaro=Palmanova 
Pontebba” _ 
».-- Triosto-Cormons 
pr obba: 

» Sete an 

>»: Pordenone; trano-merei con viag= 

giatori. 3 lag 

» . Vonezia è 
gerente 


ESE 1909] 00R0| 0vE0OR|UOOK, 


duzzi nella sala di. osservazione, :{l: Pè 
duzzi appare completamente san 
Îl suo racconto commosse tu 
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Felix Faure e Ressmann,. 


- Lura: Monticco 
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Medi in Ia i 
- Sartoria Parigina 
Liquidazione Pellicceri 






















“Lezioni di Panoiorte 
Composizione ed Estetica Musicale. 


Maestrò docente: Pielro"de O; 
Recapito : Caffà. Ci 











Istruzione soda, © 
mente razionali; sii 
maticallavaria-tndal 




























Proparazioni 
Istruzione: pubblic 












por if nos 
ROMA, Via. di; Pisira. 91,— < GENOVA, 
Stresl. 


Nel 1720 i 
(175 anni fo) il dotto e distinto medico Flovide 
Piombi celebrava il valore terapeutico’ e dietetico 
della preziosa Aequa di Nocera Umbra, tà 
eggi gli scienziati più noti ne continuano le lodi 
van splendidi attestati, fra i qua!i emergono quelli 
Taro dei prof. Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cantani; ! 
Bee, Loreta, De Giovano!, ecc, FOLETE LA SALUTE | 
=» tele da dichiararla senza ° 
tema di smentita La Regina 
delfa Acque da tavola. 


| IL FESRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico apertivo agisce sui sistema ner- 
voso riufurzandolo ; prima dei pasti eccita mira- 
milmente l'appetito e la sua bontà ed il suo va- 
lore è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e " 
falsificazioni poste in commercio, delle quali il d 
[pubblico dovrà ben guardarsi. 
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Une chioma fotir e fluente è degna ‘corona della 
bellezza. — fL@ birba e i capelli aggiungono al uomo 
dro dé betlezza, di forza © di senno. : f. 

; ‘aequa dî chbinina di A suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 


#;: GONE e Ci, Via Torino N. 12, Milano. In 'Ve- 
BRigone e €.i.è dotata di fragranza de- | nezia presso l'Agenzia Longega, S. SALVA. 
Hziosa ; impedisce immediatamente la caduta | TORE 4825, da tutti i parrucchieri, profumieri 
doi capelli e della barba non solo, ma ne age- | Farmacisti ; ad Udine ì Sigg. MASON ENKICO 
vola.lo sviluppo, infondendo loro forza 6 mor- chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
bidezza. i FRNRIO ANGELO SI MIRISRE 
‘Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio» medicinali — a Gemona del Signor 
-vinezza Pa lussureggiante enpigliatura fino LUIGI BILLIANI farmacista -— in Pontebba da' 
alla più tarda vecchiaia. 






sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 


Si vende în fate ed in flacone, da L. 2, 1.50, Alle spedizioni pem.i pacco! postale aggiungere 
bottiglia da un tro circa, a L. 0.85 Cent. 76. 1 i 
;TOIGIR:010:0:0:010:01910.610.0.$.D:610.0:9.9.0:0:91°: 


RINOMATDE 















CONTRO LA. TOSSE 
Palermo, 18 Novembre 1890. 


Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare 


le Pastiglie Dover ‘Qamtini specialità del chimico farmacista D = d 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le ossi 
ribelli, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- 
frono di raucedime e trovansi affetti da EBrenchite. : 

Le pustiglie "Tamtini non hanno bisogno di raccumandazioni, ; 
poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni 
pastiglia perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal 
samo Tolutano : : 
Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Centesimi @@ la scatola con istruzione 
Esigere Ie vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 
tazioni, sostituzioni. 

Si vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia 
d'Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gerolami, Luigi 
Briasieli e BEInisimi — in FAGAGNA farmacia Sandri — in PO 
DENONE farmacia Beviglio — e nelle principali Farmacie del Regno. - 
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ro 


Premiato Stab. Agrario Bot.nico FRATELLI INCEGNOLI Milano, corso Loreto, Nî 45 


STARILIMENTO FONDATE NEL 1847 «IL. PIÙ VASTO D'ITALIA 


SE M ENTI Foraggi - Sementi di Trifoglio pratense, Erba Medica, Lupine.la, i 
pan 


Sulla, Erba Maggenga, Erba bianca, Ginestrina, ecc. 
per 
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Cereali - Arena Marzuolo, F mento Marzuolo, Segule i Prima- 
vera, Orzo, Granturco, Riso, Panico, Miglio, ecc; 
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Cassetta contenente ao quali sementi 
di fiori scelti fra le più belle per ornamento 
di giardini e per coltivazione în vaso. I 
venti cartonsi componenti questa cussetta 
portano ciascuno il disegno a colore del 
flore che il sen.e produrrà, oltre ad una 
descrizione dettagliata per la coltivazione. 
Franco di tutte le spese in qualsiasi Co- 
mune d' Italia Lire, ESD. 





ante uma collezione di se- 


Cassetta cont IT 
| menti d'ortaggi e iogumi. 


Gurtocci:detla migliori qualità 
È di sementi da orto assortiti in 

} maniera da proderre civaioe He Wah 
Î téganii!-durante tutta l'annata e Franco 
bastanti per una famigiia di quattro è 

È o cinque persone, Questi cartoeci domicilio 
| portano su una pirto del aucchetto la figura 
l a coleri dell'ortaggio relative sl seme che 
È contengono e dell'altra le norn.e per la col- 
i tivazione del medesimo. 

Gelsi - Piante per Rimboschimento - per Viati 


| PIANTE Alberi fruttiferi, - Agrumi - Olivi - 
rnamento - Camelie - Magnolie - Kosal- Abeti - 


- per Siepi da difesa - por 9: 
Gipressi - Rampicanti. 
Collezione composta dli 12 pianto innestate : 2 Albieocchi «2 Peri-2 Me:i-2 Peschi-2 Su- 
i slni-£ Cotogni. 


il 
i 





Imbaltate e franche alla stazione di Milano, Lire 10, 
Collezione composta di Î0 piante di Rose in 10 colori : N. 6 Ross riflorenti, N. 4 Rose 
pocho ed imballato in qualsiosi Comune d' Italia, Lire 9. 

E A AMARO 






























i Falo 1 - 
3 alersesto 





orata pressi l'ulfiaio princio 
ntano Marcse, — PARIGI Ruo dé-Maul 


ORIA PARIGINA PIETRO: MARCHESI 
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e copioso assortimento stoffe Nazionali ed. Estere per la confezione su tpisura,. 





SICUREZZA ed ELEGANZA DI TAGLIO, superiore a qualsiasi esigenza 
ASSORTIMENTO D’ABBETA CONFEZIONATE DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. 


GRANDE LIQUIDAZIONE ‘ 
di tutta i PELLICGCERIA a disotto del prezzo di costo. 1 


8 vende tatto a PREZZO NISSO, e intto è segnato in medo di dare al para 
ore tutta ia garanzia possibile, potende 11 Citente; da solo col nuove sistema. 







arsi ii prezzo, d’ ogni articolo. 
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e GLOR IA i 
liquore stomatico. -- .Si prepara e si vende. dal 


chimico farmacista Sandri Luigi in Fagagna. ‘ 


DOMENICO BERTACCINI 
Ba Mercatovecchio- TTD EIN IEI - Hersatorecchio 7 


Lavoratorio in metalli con vendita oggetti 








di Chiesa e Privati 





Grandiosissimo assortimento . i 
di lumtiere a petrollo ed a olio, ” di 
ida tavolo e d’appendere;; lam - 
padaria sospensiorie con per - 
fezionam. di macchine a po 
tente lace trito al.prezzo Infe - 
riorealle aspettative. SI pren: È 
dopo anche Incamblolumiere 
vecchie; e si rimettonoa nuovo 5 
ad ogni richiesta, le tamléère . 
ad olio .del presente formato i 


AI magazzino 


DOMEN. BERTACCINI 


MERCATOVECCHIO 
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9 Si UDINE — Via Rialto N. 4 — UDINE n 9 
$ Deposito Mottiglie - Damigiane di Vetto 6 
9 Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 2— con. rubinetto sistema. Eeéccaro 3 
» Litti Chiari’ » 97 0» 2 da litri 10 L. 6.80 l'una 
$ » rdolesi © » nn 19- » » 15 »° 7.50 +" 3 
î » Repane ” 75» » 22 » » 25 . » 8.00 » 
» Mezzi Hitri » 48 n » 17- Damigiane di vetro g 
» Mezze: Champagne ” 38» 0 17 | 
} i Rénone per birra ; 8 12- senza rpbinetto, sistema Beccaro, 
î ; da litri 10 L.3— l'una 
$ per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 » 320 »° 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono » » 25 AT ò 
3 di L. 4 al cento e per un vagone completo, di almeno Damigiane comuni 3 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglié, L. 2 al cento in meno. da litri 3 L. 4.95 
è Caretelii di vetro 5 n la ; 1° 3 
$ da litri 50 24. L 40 l'una Fav AS Lie Be 5 
don 29...» 6- » » » 20 » 3 
$ » 012... ...» 450 » » » 25 » 3.50 $ 
$ »o_no 5.0... 0.» 250 » È » » 30 ee fu »_ de 
Presso il suddetto trovasi pure nun forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da -2 litri, di a è ditre sd È 
42 litro, da 1;4 dî litro, a prezzi limitatissimi. Va rana 
8 Tiene pure un'assortimi to, di turkictioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 3 





è 
$ 
$ 
6 
è 


esce GsSseesese 00902000000 000009090 





Per le inserzioni in terza e quarta pagina 
conviene pagare il prezzo antecipato. TR: 


Udine, 1895. — Tip. Domenico Del Bianco 





























